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8 Conclusioni  
Come ampiamente descritto il progetto in esame proporre un “refitting” dell’impianto bioreattore 

presso la discarica di Borgo Giglione, tale progetto non comporterà la realizzazione di opere, ne 
saranno modificate in alcune modo la volumetria complessiva utile dell’impianto, la morfologia, le 

misure e le quote della nuova colmata, già approvate con D.D. n° 83 del 13/01/2012 della 
Provincia di Perugia. 

La presente proposta tecnica rappresenta una concreta possibilità di superamento delle criticità 
attualmente esistenti nelle attività di trattamento, recupero e smaltimento della frazione organica 
dei rifiuti urbani, come discusso anche in sede di Assemblea dei Rappresentanti dell’ATI 2 del 

23.03.2016, avente ad oggetto il trattamento, recupero e smaltimento della frazione organica dei 
rifiuti urbani (FOU, FORSU e verde). 

Nel presente studio sono state dettagliatamente descritte le interferenze, derivanti dalla variazione 
proposte, con tutte le componenti ambientali. 

In conclusione si ritiene che il progetto in esame non apporti impatti significativi sull’ambiente e nei 

riguardi della salute delle popolazioni coinvolte, e che in detta analisi non si debba sottovalutare 
l’importanza e la pubblica utilità che la Discarica di Borgo Giglione rappresenta nel ciclo di gestione 

dei rifiuti urbani non pericolosi dell’Ambito di pertinenza. 

È importante evidenziare che le linee di indirizzo delineate dal PRGR e dal Piano d’Ambito dell’ATI 

2 individuano la Discarica per rifiuti non pericolosi di Borgo Giglione come elemento strategico ed 
indispensabile in risposta all’esigenza dello smaltimento finale dei rifiuti per l’ATI 2 e a livello 

regionale. Per questo motivo il PRGR evidenzia come sia necessario preservare la vita e la 
funzionalità degli impianti esistenti. 

Scopo finale del presente progetto è quello di rimuovere le criticità emerse ed assicurare la 
continuità di trattamento dei rifiuti nell’ambito regionale. 


